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DELLASINO, E.DEL VITELLO:

P A4S CEANO infieme LAfino el Vitello
¢ L'herba nouclla in un medefmo prato
Tutto di vary fiori ornato ¢ bello :
E [entito lontan pin d'un foldato

eAduicinarfi con feroce fuono

‘Dz/[c il Vitello: Or cvedi un campo armato ;
€ pero parmi che farebbe buono

Torct di quefto loco perigliofo ,

Ne il fulmine aspettar udito il tuono.
Onde gli fu da ' Afiuo vifpofe -

Togliti pur di qua tu, che in periglio

Tt trouts ch’io di ¢io non Jon penfofo.
Che, [¢ i foldati a te danno di pglio ,

eA[P}'imo tratto nello /ﬁim’o andrai

Ma non faran di me Jfemil configlio .
(he s'io muto padron 5 non fia giamai

Chio muti forte s ¢ fon preffo ad ogn’ uno

Per prouar [fempre egual ;;ﬁfz;ma e guai .
(he de la foma il carico importuno

€' la pena mag gior , ch'io prouar poffa ,

E _/r.’mpre ¢ di mia carne ogn’ un digiuno .
Si ch'io non temo , che mi rompa Z'a/].-'z

Altri, che del padron il duro legno ,

Sta ch’ei ff fias ne temo altra percoffa.
Cofe non prende Lbuomo fauio 2 sdegno
ll cangiar patria , ¢ loco, e ancor Signore
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Pur che ne flia de ls fua forte ol figno
Ne provi flato del primier peg giore . ‘

Nulla ¢ il loco ‘cangiar con forte cguale.
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